
 

Nei giorni scorsi la Giunta regionale ha approvato i criteri generali per la misura "Safe- Working - Io Riapro Sicuro". Sono previsti 

importanti contributi a fondo perduto che ammontano fino al 70% per l'adozione di misure di sicurezza destinate alla "Fase 2". 

Beneficiarie sono le imprese attive nei settori del commercio al dettaglio, dei pubblici esercizi (bar e ristoranti), dell'artigianato, del 

manifatturiero, dell'edilizia, dei servizi e dell'istruzione e dello sport che sono state oggetto di chiusura obbligatoria in conseguenza 

all'emergenza epidemiologica Covid-19.  

Sono escluse le aziende che hanno proseguito l’attività e quelle che hanno deciso di introdurre il lavoro agile per tutti i dipendenti.  

 
SPESE AMMISSIBILI AL NETTO DELL’IVA: 

 

 

 
UNIONCAMERE sarà soggetto gestore e 

attuatore della misura.  

 

Le domande di contributo devono essere 

presentate a partire dal 28 Maggio 2020 alle 

ore 10.00 fino alle ore 12.00 del 10 Novembre 

2020 (salvo esaurimento fondi). 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE:  

a. macchinari e attrezzature per la sanificazione e disinfezione degli ambienti aziendali;  

b. apparecchi di purificazione dell’aria, anche portatili;  

c. interventi strutturali all’impianto di aerazione della struttura, solo se finalizzate al miglioramento 

della sicurezza sanitaria;  

d. interventi strutturali per il distanziamento sociale all’interno dei locali;  

e. strutture temporanee e arredi finalizzati al distanziamento sociale all’interno e all’esterno dei 

locali d’esercizio (parafiato, separé, dehors ecc.);  

f. termoscanner e altri strumenti atti a misurare la temperatura corporea a distanza, anche con 

sistemi di rilevazione biometrica;  

g. strumenti e attrezzature di igienizzazione per i clienti/utenti, per i prodotti commercializzati (es. 

ozonizzatori o lampade UV per sanificare capi di abbigliamento) e per gli spazi che prevedono la 

presenza per un tempo superiore ai 15 minuti da parte dei diversi clienti/utenti(es. vaporizzatori 

per sanificare camerini, cabine estetiche, aule etc.), anche in coerenza con eventuali indicazioni 

delle Autorità Sanitarie;  

h. attrezzature, software e/o strumenti relativi al monitoraggio e controllo dell’affollamento dei 

locali;  

 

SPESE IN CONTO CORRENTE  

i. dispositivi di protezione individuale rischio infezione COVID-19 (es. mascherine chirurgiche o 

filtranti, guanti in nitrile o vinile, occhiali, tute, cuffie, camici, soluzione idroalcolica igienizzante 

mani e altri DPI in conformità a quanto previsto dalle indicazioni della autorità sanitarie) e, nel limite 

di 1.000 euro per impresa.  

j. servizi di sanificazione e disinfezione degli ambienti, nel limite di 2.000 euro per impresa;  

k. strumenti di comunicazione e informazione (cartellonistica, segnaletica);  

l. costi per tamponi per il personale dipendente o altri strumenti diagnostici comunque suggeriti dal 

medico competente in conformità alle indicazioni dell’Autorità Sanitaria, nel limite massimo di 

1.000 euro per impresa;  

m. spese di formazione sulla sicurezza sanitaria, sulle prescrizioni e sui protocolli da adottare 

nell’ambito dell’esercizio di attività anche in complementarietà con le iniziative che saranno attivate 

da altri soggetti pubblici come l’INAIL, nel limite di 2.000 euro per imprese.  

 

CONDIZIONI GENERALI: 

- Le spese in corrente non 

possono comunque superare la 

quota massima di 6.000,00 euro 

per singola domanda. 

- Le spese sono 

ammissibili dal 22 marzo 2020. 

Farà fede la data di emissione 

della fattura.  

- Il contributo viene 

liquidato in un’unica rata 

applicando la ritenuta d’acconto 

del 4%. 

- essere intestate al 

soggetto beneficiario;  

- essere comprovate da 

fatture interamente 

quietanzate, o documentazione 

fiscalmente equivalente, emesse 

dal fornitore dei beni/servizi;  

- essere comprovate da 

documentazione bancaria o 

postale, comprensiva di estratto 

conto, attestante il pagamento 

per intero del titolo di spesa 

esclusivamente da parte del 

soggetto beneficiario. 

- L’impresa presenterà 

richiesta di contributo dopo aver 

effettuato l’investimento e 

ultimato i lavori di installazione, 

allegando i relativi giustificativi 

di spesa quietanzati. 

 

 

 

 

 

BANDO REGIONE LOMBARDIA  

“SAFE-WORKING  -  IO RIAPRO SICURO” 
 


